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(Via) costituisce uno strumento
di supporto alle decisioni che pone
la salvaguardia dell’ambiente naturale al
centro dei processi decisionali che precedo-
no la realizzazione di un’opera o di un interven-
to. La Via si esplica attraverso una procedura ammi-
nistrativa finalizzata a valutare la compatibilità ambien-
tale di un progetto, sulla base di un’analisi degli impatti che
esso produce sull’assetto del territorio e sulle componenti am-
bientali e socio-economiche interferite.
Elemento qualificante della Via è la partecipazione dei cittadini
che possono presentare osservazioni e pareri in merito alla realiz-
zazione di un’opera; a tal fine è fondamentale lo sviluppo di stru-
menti di informazione e pubblicizzazione degli interventi assog-
gettati a Via, come raccomandato dalla normativa vigente in mate-
ria. La predisposizione di sistemi informativi territoriali a suppor-
to della Via rientra tra i compiti delle Regioni, secondo quanto di-
sposto all’articolo 2 del dpr 12.04.96.
In quest’ottica è stata avviata l’implementazione del sistema infor-
mativo Silvia (Sistema Informativo Lombardo per la Via) che oggi
ha assunto non solo la funzione di strumento di informazione e
gestione delle procedure di Via, ma anche quella di sistema di sup-
porto alle decisioni.

CENNI NORMATIVI

La valutazione di impatto ambientale è stata introdotta nella Co-
munità europea con la direttiva 337/85/Cee, nella quale sono stati
enunciati i principi di salvaguardia dell’ambiente e della salute del-
l’uomo, quali elementi fondamentali nel processo decisionale che
accompagna la realizzazione di un’opera.
La direttiva ha introdotto due elenchi di categorie di opere pubbli-
che e private, riportate negli allegati I e II, nei quali si individuano
rispettivamente:
- le opere che possono avere rilevante impatto sull’ambiente, ob-
bligatoriamente soggette a Via in tutti gli Stati membri;
- le opere minori per le quali l’assoggettamento a Via è a discrezio-
ne degli Stati membri. In Italia il recepimento della direttiva è av-
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venuto in tempi diversi per le opere degli allegati I e II. Con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 377 del 24 agosto
1988 è stata introdotta la valutazione di impatto ambientale per le
opere comprese nell’allegato I e con la legge 349/86 (articolo 6) è
stato dato al Ministero dell’Ambiente il compito di pronunciarsi,
di concerto con il Ministero per i Beni ambientali e culturali, sulla
compatibilità ambientale di tali opere.
Il recepimento completo della direttiva è avvenuto solo otto anni
più tardi, con il decreto del Presidente della Repubblica del 12
aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento concernente dispo-
sizioni in materia di valutazione di impatto ambientale, previsto
dalla legge 146/94 “legge comunitaria 1993”, che ha demandato al-
le Regioni il compito di legiferare in materia di valutazione di im-
patto ambientale ed ha fornito gli indirizzi per l’applicazione della
procedura di Via regionale.
La direttiva 337/85/Cee è stata modificata dalla direttiva 97/11/CE
che in particolare ha introdotto nuove categorie di opere e fornito
chiarimenti circa la discrezionalità di assoggettamento a Via per le
opere dell’allegato II, definendo i criteri da adottare per la proce-
dura di screening.
Con l’atto di indirizzo e coordinamento non solo è stato comple-
tato il recepimento della direttiva 85/337/Cee, estendendo note-
volmente il campo di applicazione della procedura di Via, ma sono
state anticipate alcune innovazioni introdotte successivamente
con la direttiva 97/11/CE:
- la fase di screening, che si configura come procedura finalizzata a
valutare preventivamente l’assoggettabilità di un’opera a procedu-
ra di Via, sulla base delle caratteristiche del progetto e della sensi-
bilità ambientale del sito di ubicazione;
- la fase di scoping, vale a dire la fase preliminare di definizione dei
contenuti dello studio di impatto ambientale, mediante la consul-
tazione tra proponente di un’opera ed autorità competente in ma-
teria di Via.
Ulteriori innovazioni introdotte con il dpr 12.04.96 riguardano:
- la partecipazione al procedimento con l’introduzione dell’istitu-
to dell’inchiesta pubblica e le misure di pubblicità, per le quali è
dato compito alle regioni di individuare ulteriori ed appropriate
modalità, oltre a quella della pubblicazione sui quotidiani;
- l’armonizzazione delle procedure per le materie attinenti alla Via
e per gli aspetti urbanistici, quando il progetto preveda specifici
pareri, nulla osta, autorizzazioni da differenti amministrazioni;
- il principio di autorizzazione integrata, per le materie connesse
alla valutazione di impatto ambientale di competenza regionale, al
fine di esonerare il proponente che abbia ottenuto il giudizio di
compatibilità ambientale relativamente ad un’opera da ogni altra
autorizzazione preliminare;
- la possibilità di indire la Conferenza dei servizi da parte dell’au-
torità competente in materia di Via.
Il dpr tiene inoltre in considerazione la Convenzione di Espoo del
25 febbraio 1991, individuando i compiti delle Regioni nell’ambi-
to della Via transfrontaliera.
La procedura di Via regionale, così come definita all’articolo 5 del
dpr 12.04.96, prevede che il giudizio di compatibilità ambientale
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sia emesso dall’autorità competente entro 150 giorni dall’inoltro
della domanda e della documentazione da parte del proponente. Il
giudizio viene reso tenuto conto del parere degli enti locali interes-
sati (Comuni, Province, Enti gestori dei parchi ecc.) e di pareri ed
osservazioni dei cittadini, che hanno facoltà di esprimersi rispetti-
vamente entro 60 e 45 giorni dall’avvio della procedura.
La procedura di Via regionale si applica ai progetti individuati al-
l’allegato A del dpr 12.04.96 ed ai progetti dell’allegato B che rica-
dano anche parzialmente all’interno di aree naturali protette ai
sensi della legge 394/91.
Per tali progetti le soglie dimensionali indicate devono essere di-
mezzate. I contenuti dello Studio di Impatto Ambientale (Sia) so-
no indicati all’allegato C del dpr citato e ripercorrono nella sostan-
za gli elementi già previsti nei tre quadri di riferimento delle nor-
me tecniche (dpcm 27.12.88 e successive modifiche) per gli Sia re-
lativi ad opere soggette alla Via nazionale. In particolare si richiede
che siano descritti il progetto e le alternative, che siano analizzati
l’utilizzo di risorse e la produzione di rifiuti ed emissioni ad esso
connesse e che siano evidenziati i suoi rapporti con gli strumenti
di pianificazione e programmazione.
L’analisi della qualità ambientale e degli effetti prodotti dal proget-
to deve essere condotta per le componenti interferite dal progetto
stesso. La procedura di verifica o screening consiste nell’esamina-
re, in base a criteri definiti all’allegato D al dpr, le caratteristiche
del progetto e la sensibilità ambientale del sito, al fine di valutare la
necessità o meno di assoggettare l’opera a procedura di Via. L’esito
di tale procedura, che è da condursi entro il limite perentorio di 60
giorni, può essere l’inclusione o l’esclusione dalla pro-
cedura di Via.

LA PARTECIPAZIONE 
DEL PUBBLICO

Elemento caratterizzante e qualificante della procedura
di valutazione di impatto ambientale è la partecipazio-
ne dei cittadini, a cui viene dato un ruolo nel processo
decisionale che accompagna la realizzazione di un’ope-
ra o di un intervento di modifica del territorio.
La partecipazione, introdotta con la direttiva
85/337/Cee, che prevede la consultazione dei progetti
da parte del pubblico, ma rimanda agli Stati membri il
compito di definirne i modi e i tempi, viene specificata
nella legge n. 349/86 (articolo 6 comma 9) come possi-
bilità dei cittadini di inviare pareri, osservazioni nel li-
mite dei 30 giorni successivi all’annuncio della comu-
nicazione del progetto.
Con il dpr 12.04.96 le forme di partecipazione vengono diversi-
ficate e viene ampliato l’ambito di indizione dell’inchiesta
pubblica a tutti i progetti (nell’ambito della Via nazionale era
prevista solo per le centrali termoelettriche turbogas di
cui all’allegato IV del dpcm 27.12.88); è anche previ-
sta, in luogo dell’inchiesta pubblica, la possibilità
di un contraddittorio sintetico tra proponente
e soggetti che hanno presentato le osservazio-
ni. L’esperienza decennale nell’applicazione
della procedura di Via nazionale ha evidenzia-
to che uno dei punti deboli nel meccanismo
di partecipazione del pubblico è l’informazio-
ne. La pubblicazione sui quotidiani della co-
municazione del progetto risulta un mezzo
insufficiente ed in questo senso l’introduzione
dell’inchiesta pubblica e del contraddittorio
costituiscono modalità di informazione più
efficaci anche se in alcuni casi di non agevole
gestione; il dpr 12.04.96 all’articolo 4 prevede,
quindi, la definizione da parte delle Regioni e
delle Province autonome di ulteriori modalità
informative e di consultazione dei progetti e dei re-
lativi studi di impatto ambientale, con riferimento spe-
cifico alla realizzazione di sistemi informativi.

Figura 2 - La homepage di Silvia.

Figura 2a - Esempio di localizzazione cartografica e descrizione tecnica
di una discarica per rifiuti inerti in Silvia.
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Figura 3 - Distribuzione a livello
regionale dei progetti di strade
assoggettati alle procedure Via
(numero progetti per comune).
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SILVIA

La progettazione del Sistema Informativo Lombardo per la
Valutazione di Impatto Ambientale (Silvia) è stata avviata nel
1998 per rispondere essenzialmente a tre esigenze:
- la creazione di una base dati relativa agli Sia presentati alla
struttura competente della Regione Lombardia e del relativo
iter istruttorio, utilizzabile ai fini del monitoraggio delle atti-
vità;
- la realizzazione di uno “sportello telematico amministrativo”
orientato all’informazione al pubblico ed al supporto al pro-
ponente nella fase di predisposizione dello studio di impatto
ambientale;
- la predisposizione di uno strumento di supporto all’attività
istruttoria attraverso la realizzazione di un sistema di suppor-
to alle decisioni (Decision Support System) a componente
geografico-territoriale che sia in grado di fornire elementi ne-
cessari all’espressione di un giudizio di compatibilità ambien-
tale (Figura 1).
Il sistema è costituito da due moduli:
- il Modulo Procedure che comprende l’archivio dei dati rela-
tivi alle procedure di Via e Verifica, oltre agli strumenti tecnici
e documentali e ad una raccolta normativa; questa sezione del
sistema è pubblicata in Internet ed è accessibile dal sito regio-
nale;
- il Modulo Sit (Sistema Informativo Territoriale) per Via co-
stituito dalla banca dati cartografica dei progetti, nella quale
oltre alla localizzazione sul territorio delle opere soggette a Via
sono indicate in una sintesi informativa le caratteristiche tec-
nico-progettuali e i principali fattori di impatto individuati
negli Studi di Impatto Ambientale; tale componente è prope-
deutica alla definizione ed alla realizzazione di analisi territo-
riali e ambientali.

IL MODULO PROCEDURE

Questa sezione del sistema è accessibile all’indirizzo web
www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/. Dalla homepage
si accede alle voci disponibili per le due sezioni distinte e rela-
tive alle procedure di Valutazione Ambientale Strategica (Vas)
e Valutazione di Impatto Ambientale (Via); tra queste la prima
è tuttora in fase di definizione, in quanto le indicazioni dettate
dalla normativa europea sono tuttora in fase di recepimento
(Figura 2). Nella sezione dedicata alla Via la consultazione
delle procedure di Via e Verifica è possibile sia attraverso l’a-
genda, ove si trovano le procedure appena avviate per le quali
vengono accolte osservazioni e pareri, sia attraverso l’archivio,
ove si trovano tutte le procedure organizzate in elenchi ordi-
nati per ordine cronologico, tipologia di procedura o categoria

Figura 4 - Esame
delle potenziali
interferenze con il
sottosuolo di un
tracciato stradale
in funzione delle
sue caratteristiche
altimetriche (fonte
dati Sit Regione
Lombardia).
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di opera (es. strade, discariche, ferrovie ecc.). Tra gli stru-
menti messi a disposizione si trovano una raccolta norma-
tiva, le sezioni quale Via, procedure e guide.
La sezione Via costituisce una guida per l’operatore che de-
ve orientarsi nell’individuazione sia della procedura a cui è
assoggettata una determinata opera (in base alle sue carat-
teristiche, alle sue dimensioni e alla sensibilità del luogo in
cui viene realizzata), sia degli uffici regionali competenti.
La sezione procedure fornisce informazioni concernenti le
procedure di Via nazionale, regionale e verifica; in partico-
lare le fasi procedurali di ciascuna procedura sono schema-
tizzate in un grafo interattivo che, oltre ad essere collegato a
brevi note informative, fornisce fac simili della documenta-
zione richiesta. La sezione guide contiene documenti uffi-
ciali e manuali per la redazione di uno studio di impatto
ambientale, oltre alla documentazione tecnico-ammini-
strativa necessaria alla deposizione presso gli uffici della
Regione di una richiesta di Verifica o di Valutazione di Im-
patto Ambientale.

IL MODULO SIT PER VIA

Il modulo Sit per Via costituisce la componente geografico-
territoriale del sistema Silvia. In questa sezione ogni proget-
to assoggettato a Via viene localizzato sul territorio e ven-
gono descritti i contenuti salienti dei relativi Studi di Im-
patto Ambientale, che descrivono tanto le caratteristiche
tecniche quanto i parametri che possono quantificare gli
impatti legati ad un’opera da realizzarsi (utilizzo delle ri-
sorse e di produzione di rifiuti ed emissioni).
Il modulo Sit per Via viene dunque concepito come uno
strumento per l’acquisizione e la normalizzazione del con-
tenuto informativo degli Studi di Impatto Ambientale, sia
dal punto di vista cartografico che tecnico-progettuale e
ambientale. Lo sviluppo del modulo, tuttora in corso, rive-
ste una particolare importanza in quanto costituisce un Si-
stema di Supporto alle Decisioni per le istruttorie Via, dove
la componente territoriale delle opere, ossia l’interazione
con tutto ciò che costituisce “il contesto reale” in cui un’o-
pera deve essere collocata, risulta essere un elemento fon-
damentale ai fini dell’espressione del giudizio di compatibi-
lità ambientale. Allo stato attuale Sit per Via è uno stru-
mento che si rivolge ai funzionari regionali ma la pubblica-
zione in Internet di questo modulo consentirà a breve ai
cittadini di conoscere la localizzazione e le caratteristiche
dei progetti (Figura 2a). La normalizzazione degli Studi di
Impatto e, dunque, la realizzazione di una banca dati terri-
toriale strutturata, rende possibile la realizzazione di analisi
di tipo cartografico o reportistico-statistico significative. Le
elaborazioni di tipo statistico acquistano significatività a li-

Figura 5 - Analisi delle interferenze di un tracciato stradale con la
vegetazione (fonte dati SIT Regione Lombardia).
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vello provinciale e regionale: attraverso parametri di sintesi forni-
scono indicazioni sul trend di sviluppo di un territorio e, conse-
guentemente, degli impatti a cui è potenzialmente assoggettato
(Figura 3). Le elaborazioni di tipo cartografico sono sostanzial-
mente analisi “di prossimità” con cui si valutano, con criteri topo-
logici, le interazioni tra una singola entità territoriale e ciò che la
circonda, come la vincolistica territoriale o gli elementi sensibili.
Da ciò si evince quanto un Sistema di Supporto alle Decisioni
quale Sit per Via possa essere uno strumento che aiuta il tecnico
nell’esame di un progetto e del relativo studio di impatto. Alcuni
esempi di analisi territoriali sono riportati alle Figure 4, 5 e 6.

PROSPETTIVE E SVILUPPI PREVISTI

Gli sviluppi previsti a breve termine riguardano sia gli strumenti
di comunicazione che la condivisione di Sistema con gli enti loca-
li, in particolare con le province cui saranno conferite competen-
ze in materia di Via. Sul fronte della comunicazione si prevede di
pubblicare in Internet l’informazione geografica e tecnica relativa
agli studi di impatto ambientale. Per quanto concerne il rapporto
con gli enti locali sono in fase di sviluppo applicativi dedicati alle
province che consentano di condividere sia il sistema di gestione
delle procedure Via (Modulo procedure) che il sistema di archi-
viazione geografica e analisi territoriale (Dss) degli studi di im-
patto ambientale (Modulo Sit per Via). Questo al fine non solo di

fornire strumenti di supporto agli enti locali
nella gestione delle procedura Via, ma anche
di consentire a livello regionale il monitorag-
gio delle valutazioni di impatto ambientale
espletate a livello locale. In prospettiva si pre-
vede un ampliamento del Modulo Sit per Via
per la gestione di nuove tipologie di interven-
to, riguardanti i progetti assoggettati a Via e,
non appena sarà operativa a livello regionale
la direttiva 42/2001/CE, i piani e i programmi
assoggettati alla Valutazione Ambientale Stra-
tegica (Vas). L’attività di normalizzazione del
contenuto degli studi di impatto ambientale
(Sia), finalizzata all’archiviazione e valutazio-
ne dei medesimi in Silvia, ha portato alla defi-
nizione di specifiche per il contenuto minimo
degli studi di impatto ambientale. Tali speci-
fiche possono costituire una guida alla reda-
zione dei SIA ed in prospettiva essere fornite
agli operatori pubblici e privati, quali stan-
dard per la presentazione dei progetti assog-
gettati alle procedure amministrative di ap-
provazione (Via, autorizzazioni, finanzia-
menti ecc).

Siti Internet
www.centroVia.it

www.cartografia.regione.lombardia.it
europa.eu.int/comm/environment/

Figura 6 - Analisi 
del tracciato 
di un elettrodotto 
in relazione al Piano 
di Assetto Idrogeologico 
(fonte dati Sit Regione
Lombardia).
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